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Personaggi: 2U + 1D 

 

U Desiderio Il ladro 
U Fedele Il fratello carabiniere 

D Principessa Zwanì La nobile russa derubata 

 
 

Prologo: voce fuori campo 
 

Sapete in che modo son divenuto folle? 

Accadde così: 
Un giorno, prima che molti dèi fossero generati, 

mi svegliai da un sonno profondo e mi accorsi 

che erano state rubate tutte le mie maschere: 
le sette maschere che in sette vite avevo forgiato e indossato. 

Senza maschera, correndo per le vie affollate, 

ridevano di me uomini e donne. 

Quando volsi gli occhi al cielo 
e per la prima volta il sole baciò il mio volto nudo, 

la mia anima avvampò d’amore. 

Fu così che divenni folle. 

E nella follia ho trovato libertà e salvezza: 

libertà dalla solitudine 

e salvezza dalla comprensione altrui. 
Kailil Gibran 
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Entra in scena Desiderio con sette maschere in mano. Entra trafelato cercando un posto dove 

metterle. In scena c’è il fratello Fedele che sta finendo di farsi la barba e lui correndo lo tocca 

rischiando di farlo tagliare. Fedele fa il carabiniere, ogni volta che indosserà il cappello entra in 

servizio e diventa carabiniere, diversamente è il fratello di Desiderio. 

 
FEDELE Ehiiii che maniere: cerca di stare sta un po’ più attento per 

la miseria. 

 
DESIDERIO (Fermandosi per giustificarsi) Ops! Scusami, ma sto andando di 

fretta. 

 
FEDELE E lo vedo! (Lasciando andare il rasoio dalla mano oltre qualcos’altro 

che cade in terra) Un macello hai combinato! E fosse solo 

questo: c’è mancato poco che mi tagliassi dalla guancia 
alla fronte! 

 

DESIDERIO  (Piuttosto calmo) T’ho chiesto scusa! (tenendo sempre le maschere 

auta come può a raccogliere) 

 

FEDELE Si, ma sei un pericolo pubblico figlio mio: devi starci con 
la testa. (Specchiandosi) Guarda qua guarda: m’è venuto pure 

un occhio bieco. 
 

DESIDERIO (Calmo cercando un posto dove stivare la refurtiva) Che vuoi che sia. 

Detto tra noi ti migliora pure! 
 

FEDELE (Offeso) Cafone! È questo il modo di rivolgersi a me? 

 
DESIDERIO  (Lapidario) E’ la verità! Non dici sempre che: “quel che 

conta è essere coerenti”? 

 

FEDELE (Offeso) E anche fosse? È una verità che si dice così? 
 

DESIDERIO (Ironico) Perché è meglio quella uniformata all’uso del bon 

ton? 
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FEDELE Sarebbe a dire? 

 

DESIDERIO La verità politicamente corretta! 
 

FEDELE Guarda che anche parlando di un possibile taglio, non mi 

riferivo al suo significato politico. 
 

DESIDERIO (Tranquillo) Neanche io veramente: con “politicamente 

corretto” intendevo l’atteggiamento sociale di estrema 
attenzione al rispetto generale. Per te è meglio una verità 

edulcorata… (si rende conto che Fedele non comprende il senso del 

vocabolo edulcorata) edulcorata… vabbeh ho capito. Vuoi 
sentirti dire quello che ti piace? 

 

FEDELE E chi non lo vorrebbe? 
 

DESIDERIO  Allora sei tu che l’hai presa nel modo sbagliato, perché io 

intendevo solo dire che stai bene anche con l’occhio 
bieco. 

 

FEDELE (Contento) Ah si? Che carino. Grazie del pensiero! L’ho 
sempre detto che sei il mio fratellastro prediletto! 

 

DESIDERIO (Prendendo un panno e pulendo le maschere) E lo credo: sono 
l’unico! 

 

FEDELE Veramente hai anche una sorella! 
 

DESIDERIO (Continuando a pulire le maschere) La Principessa adottiva tu la 

consideri membro della famiglia? 

FEDELE (Superiore) Non certo della mia. Io non sono suo fratello. Ma 
della tua si! 

 

DESIDERIO  (Infastidito) Non cominciamo con questo discorso: Zwanì 

non è mia sorella! 
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FEDELE (Superiore) Se è per questo non è neanche Principessa! 

 

DESIDERIO  Principessa si: ha sposato un principe! Il titolo ce l’ha e 
come tale vuole essere trattata. 

 

FEDELE (Sminuendo) Si, ma è un titolo acquisito come ce ne sono 
tanti. 

 

DESIDERIO Perché quante principesse conosci tu? 

FEDELE Solo lei, ma che vuol dire? Il titolo, tua sorella, lo ha 
comunque acquisito! Non scorre mica sangue blu nelle 

sue vene! 

 
DESIDERIO (Chiarendo) Guarda che se Zwanì fosse mia sorella, sarebbe 

anche la tua! 

 

FEDELE (Sminuendo) Non credo proprio caro: ad adottarla non è stata 
nostra madre, ma tuo padre, che non è il mio. Quindi è 

sorella solo a te! 

 

DESIDERIO  Ancora con questo tormentone? Spegami come può essere 

mia sorella se non mi è concesso neanche darle del tu! 
Devo chiamarla Principessa come chiunque altro. 

 

FEDELE Non addurre scuse banali: una volta adottata è tua sorella. 
Punto. 

DESIDERIO Ah si? 

FEDELE Sissignore: questo dice la legge! 

DESIDERIO Una volta adottata è mia sorella? 

FEDELE Non si scappa! 
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DESIDERIO Allora è mia sorella anche la bastardina che mamma ha 

adottato dal canile? 

 
FEDELE Ma tu senti che esempi: gli uomini e le bestie sono due 

cose differenti! 

 
DESIDERIO  Mica sempre! Ci sono tante bestie anche in mezzo alla 

razza umana! 

 
FEDELE Come deve essere il mondo è? Tu ti lamenti dell’adottata 

ed io invece di fratelli ne avrei voluti sei! 

 
DESIDERIO  (Continuando a pulire le maschere) Stai a vedere che se non li hai 

avuti è colpa mia!? 

 
FEDELE No… forse no! 

DESIDERIO Ah forse? 

FEDELE In ogni caso sappi che t’ho voluto bene alla pari degli altri 

che non ho avuto. 
 

DESIDERIO Praticamente come se non esistessi! 

 
FEDELE Tu parli così perché non sai quanto ho sofferto per la 

mancanza di fratelli! 

 
DESIDERIO (Infastidito fingendo una comunicazione telefonica) Pronto pronto: 

Desiderio chiama Fedele! Un fratello ce l’hai! È qui 

davanti a te! 
 

FEDELE (Fatale) Si si, ma un fratello non fa una famiglia, come una 

rondine non fa primavera! 
 

DESIDERIO (Continuando a pulire le maschere) Alla faccia della gentilezza: e 

dicevi che la cafonaggine era la mia! 
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FEDELE E’ la verità Desidè! L’hai detta prima tu e l’ho detta io 

adesso! 

 
DESIDERIO  Che intendi con “una rondine non fa primavera”? 

FEDELE Metti il caso che vieni a mancare? 

DESIDERIO (Poggiando le maschere sul tavolo e facendo gli scongiuri) Per la 

miseria: ma che devo fare gli scongiuri? Che discorsi sono 
questi! 

 

FEDELE (Serafico) Perché scusa? Se ne sentono tante di disgrazie che 
accadono in giro. Non può capitare qualcosa di grave 

anche a te? 

 
DESIDERIO (Infastidito) E insisti? Grazie del pensiero è! 

FEDELE (Serafico) Deside’ si fa tanto per dire 

DESIDERIO (Infastidito) E tu non dire! Parla d’altro no? Che razza di 

argomenti prendi? Io proprio non ti capisco! 
 

FEDELE Non avrai mica paura di morire? 

 
DESIDERIO (Infastidito) Si. Veramente si e anche tanta se è per questo. 

(Pausa) E ti dirò di più: preferirei anche non essere presente 

quando succederà. 
 

FEDELE (Fatale) E invece dovrai proprio rispondere all’appello 

quando “la grande consolatrice” ti chiamerà per 
interrogarti! 

 

DESIDERIO (Infastidito) Ma scusa è: perché parli in seconda persona 
riferendoti alla mia morte come se a te non ti riguardasse 

minimamente! 

FEDELE (Superficiale) Te l’ho già detto: si fa per dire! 
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DESIDERIO  Mamma mia che stress! (pausa poi ironico) E sempre per dire, 

sai anche quali domande ci farà quando ci interrogherà? 

No te lo chiedo così, magari abbiamo un po’ di tempo per 
prepararci prima! 

 
FEDELE (Superiore) Ci? Che cos’è questo ci? Anche se per dire, io 

stavo parlando di te, non di noi! 

 
DESIDERIO  (Ironico) Lo sento è, si si: lo sento questo amore sconfinato 

che hai nei miei confronti. È tangibile, palpabile: sprizza 

da tutti i pori. 
 

FEDELE Hai finito? 

DESIDERIO Ho finito! 

FEDELE (Convinto) Amare è soffrire caro mio. Se non si vuole 

soffrire non si deve amare. Ricordatelo! 

 

DESIDERIO Adesso me lo segno! 
 

FEDELE (Riflessivo) Poi però può capitare che per non aver mai amato 
si soffra! Ed ecco quindi che amare è soffrire, non amare è 

soffrire e soffrire è soffrire. 

 
DESIDERIO (Pausa) Ci mancava proprio un’iniezione di ottimismo 

stamattina. 

 
FEDELE (Concludendo) E siccome soffrire rende infelici io, per essere 

felice, non ho dovuto amare: hai capito adesso? 

 
DESIDERIO Come no? Perfettamente! 

FEDELE (Fiero) Anche io l’ho capito: da sempre! L’ho addirittura 

sperimentato e sono tutt’ora in fase di costante ricerca. 

Desiderio? 

 
DESIDERIO Si? 
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FEDELE (Fiero) Io sono un ricercatore! Ricerco ricerco, (Scontento) ma 

di trovare non se parla. 

DESIDERIO (Sufficiente) E che cosa ricerchi con tanta insistenza: i ladri 

come me? 

 
FEDELE Veramente no, ma se anche fosse? 

 
DESIDERIO (Chiarificatore) Mettiamo subito in chiaro una cosa: non ne 

troverai! Come me, ci sono solo io e tu non puoi cercarmi 

perché sei mio fratello! 
 

FEDELE (Logico) Il punto è che io non ti cercherei in quanto fratello, 

ma in quanto carabiniere. 
 

DESIDERIO Perché usi il condizionale? 

 

FEDELE (Intendendo la Liberazione Condizionale) Perché è un tipo di 
“liberazione”. 

 

DESIDERIO Non capisco! 

FEDELE (Chiaro) Si tratta della possibilità di sospendere la pena, per 
vivere all'esterno del carcere in regime di libertà vigilata. 

DESIDERIO (Confuso) Libertà vigilata? 

 

FEDELE (Sufficiente) Si! Una sorta di premio partita per aver tenuto un 
comportamento tale, da far ritenere certo il ravvedimento. 

 
DESIDERIO (Confuso) Ma di cosa stai parlando? 

FEDELE Della “Liberazione condizionale” 

DESIDERIO Ti ho chiesto perché usi il condizionale: perché mi 

cercheresti e non mi cerchi come carabiniere? 
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FEDELE Perché come carabiere io non cerco i ladri! 

FEDELE Ah no? 

FEDELE (Al di sopra) No no: non mi sporco mica le mani con queste 
bassezze sociali! 

DESIDERIO (Ironico) Ti capisco! Hai un lavoro statale tu. Uno stipendio 

sicuro. Chi te lo fa fare di sporcarti. 

FEDELE Voglio dire che cerco qualcosa di più grosso! 

FEDELE  I capi mafia? 

FEDELE Ancora più grosso! 

DESIDERIO I politici corrotti! 

FEDELE (Sufficiente) Lascia stare non puoi capire: (Fatale) se mai hai 
cercato, non puoi capire! 

 

DESIDERIO Veramente ho sempre cercato anch’io e cerco tutt’ora! 

FEDELE Si certo: il posto dove nascondere il malloppo. 

DESIDERIO (Serio) No: la mia dimensione mutante! 
 

FEDELE (Fraintendendo) Ehhh caro mio, quella la cerco sempre 

anch’io, ma non è così facile credimi: le fanno sempre più 
piccole. 

 

DESIDERIO Che cosa? 

FEDELE Le dimensioni delle mutande! 
 

DESIDERIO (Lunga pausa di sconforto) Le dimensioni delle mutande? 
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FEDELE E si. Per le donne è già una realtà. Vedrai che a breve 

anche per noi maschi la moda proporrà fili interdentali! 

 
DESIDERIO (Sconfortato) Perché quando ti sento parlare così avrei 

preferito essere figlio adottivo? (Reattivo) Mutante, non 

mutande. Mu-tan-te: come dire individuo che ha subito o 
è portatore di una mutazione. 

 

FEDELE (Fraintendendo) E quale mutazione hai subito tu? Parli 
tranquillamente! 

 

DESIDERIO (Innervosito) Mutazione sta per cambiamento non per 
mutismo! 

 

FEDELE Cambiamento dici! (Guardandosi addosso preoccupato) Ma 
perché, la divisa che indosso è sporca? 

 

DESIDERIO Lasciamo stare. Lasciamo stare per carità: discorsi del 
genere mandano la gente in terapia ed io è già più 

trent’anni che ci sto! 

FEDELE In terapia? 

DESIDERIO In terapia si. 

FEDELE Ma se neanche li hai trent’anni un altro po’! 
 

DESIDERIO (Sbrigativo) C’era mamma quando era in cinta di me e di 

conseguenza anch’io! 
 

FEDELE E perché sei in terapia? 

DESIDERIO Per colpa tua. 

FEDELE E si capisce: tutto è colpa di Fedele! La fame nel mondo è 
colpa di Fedele! la bomba su Hiroshima l’ha buttata 

Fedele. 
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DESIDERIO  Devo capire il motivo per cui non mi consideri tuo 

fratello! 
 

FEDELE Non dire sciocchezze: io ti considero mio fratello, alla 

pari degli altri che non ho avuto! 
 

DESIDERIO  (Innervosito) E cazzo! E’ proprio questo il motivo per cui 

sono in cura: non apporto nessun valore aggiunto alla tua 
vita? 

 

FEDELE Cosa vuoi che ti dica? In realtà sono l’unico a lavorare qui 
dentro. 

 

DESIDERIO (Innervosito) Valore aggiunto non in senso economico a cui 
comunque contribuisco se è per questo 

 

FEDELE Rubando? 
 

DESIDERIO Beh perché? C’è qualcosa che non va? 

 
FEDELE È la libera professione che non va. Non sai mai cosa 

riporti a casa alla fine del mese. Che poi libera: la 

professione è libera fino a che non ti ingabbiano! 
 

DESIDERIO Questo mese è stato proficuo: fidati! 

 
FEDELE Si si e poi magari chissà per quanto tempo devi stare 

coperto per non dare nell’occhio e resti con un pugno di 

mosche in mano! Sono io l’unico a percepire uno 
stipendio sicuro! 

 

DESIDERIO Cosa devi rinfacciarmi? 
 

FEDELE (Calcando sull’io) Niente! Prendo atto che sono io che pago le 

bollette, io che pago l’affitto, io che pago le tue sedute di 
Psaico Terapia. Troppo comodo caro mio. Dovrei andarci 
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anche io in terapia visto che non ho avuto fratelli! 
 

DESIDERIO E dagli, ma allora chi sono? 

FEDELE Si va beh insomma, non ne ho avuti quanti ne avrei voluti 

per colpa di tuo padre! 

 
DESIDERIO Che cosa c’entra mio padre in questo discorso! 

 
FEDELE Anche mamma avrebbe voluto sette figli, ma lui l’ha fatta 

sterilizzare! 

 
DESIDERIO Adesso ho capito: mi stai prendendo per il culo! 

 

FEDELE No: l’ha fatta sterilizzare veramente e quindi addio 
“cucciolata”! 

 

DESIDERIO Ma come l’ha fatta sterilizzare? 

 

FEDELE Non lo sai come si sterilizza qualcosa Desidè? L’ha fatta 

bollire no? 

 
DESIDERIO (Stupito) Ma che dici? 

 
FEDELE Cotta nel suo stesso brodo: poi che centra la mano del 

chirurgo ha fatto il suo, ma è stata un’ optional! Del resto 

non poteva mica farle mettere al mondo sette figli dopo 
aver visto com’eri venuto tu? 

 

DESIDERIO Evvaiiiii di bene in meglio! 
 

FEDELE Non per te! Non prendertela a male. Venuto nel senso di 

venuto al mondo: partorito. Ha sofferto per farti cosa 
credi? Non sei stato mica una passeggiata! 

 

DESIDERIO (Falsamente felice) Oggi devo ringraziare più di qualcuno per 

essere vivo a quanto pare! 
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FEDELE Tuo padre lo raccontava sempre? Ad ogni contrazione 
urlava “meno cinque… meno cinque”… non c’ha pensato 

due volte: l’ha fatta sterilizzare! 

DESIDERIO  (A Fedele) Non mi avevi mai parlato di questo: ma sei 

proprio sicuro che mamma urlava… 

FEDELE “meno cinque… meno cinque” 

DESIDERIO  (A Fedele) E certo: se a sette togli tu che già eri al mondo ed 

io che stavo nascendo... 

FEDELE … Ne mancavano cinque appunto. (Dispiaciuto) I cinque 

fratelli che non ho mai avuto. 

DESIDERIO (Dispiaciuto) Questo non lo sapevo! Ma per quale motivo 
nessuno me lo ha mai detto? 

 

FEDELE Era considerato un fatto di famiglia piuttosto privato. 
 

DESIDERIO  E caspita: non sono della famiglia io? Mi coinvolgeva 

pure in prima persona! 
 

FEDELE (Sminuendo) E va beh quanto la fai lunga! Poi adottarono tua 

sorella Zwanì e il resto lo conosci perché è storia! 

DESIDERIO  (Determinato) Zwanì non è mia sorella: lo vuoi capire una 

volta per tutte? Non l’ha partorita mia madre! 

FEDELE (Logico) Per forza: era stata sterilizzata! 

DESIDERIO Uffaaa! La finiamo con questi discorsi una volta per tutte? 

FEDELE (Ammonendolo) Desidè: mi dai l’impressione che tu non mi 

prenda troppo sul serio. 

DESIDERIO (Ironico) E ringrazia Dio. Se ti prendessi sul serio dovrei 

trasformarmi in assassino! 
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FEDELE Ci mancherebbe solo questo? Non basta già un fratello 

ladro? 
 

DESIDERIO  Che vuol dire? Io ladro lo sono per mestiere! Assassino lo 

sarei per diletto. 
 

FEDELE Alla faccia della carriera! 

 
DESIDERIO Invece tu carabiniere! Proprio una gran bella scelta 

professionale si! 

FEDELE Valla a capire certe volte la vita come ti costringe a 

cambiare direzione! Io ad esempio non sono carabiniere 
per scelta, ma per sbaglio! 

 

DESIDERIO (Ironico) È quello che sostenevo io! Uno a volte vuole fare 

l’assassino e invece è costretto a seguire tutta un’altra 
strada. 

 

FEDELE (Sicuro) Può anche essere, ma la vita dell’assassino 
m'avrebbe fatto schifo! 

 
DESIDERIO  (Ironico) Poco male. Non prenderti pena: era solo un modo 

di dire. 

 
FEDELE Invece ladro è un modo di essere? 

 

DESIDERIO Non posso negarlo: io questo faccio per campare. 
 

FEDELE (a Desiderio) Già: e ne vogliamo parlarne della tua di scelta 

professionale? Non avevi nessun’ altra opzione migliore? 

DESIDERIO Tipo? 

FEDELE Trovarti un posto in banca ad esempio? 
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DESIDERIO (Ironico) C’ho provato! Secondo te non ciò provato? Ma coi 

sistemi d’allarme è pericoloso. 
 

FEDELE (Scocciato) Non dicevo un posto come ladro Desidè. Potevi 
entrare nell’arma come ho fatto io! 

 

DESIDERIO (Lapidario) In banca? Armato? No grazie non fa per me! Io 
sono della vecchia scuola: scassinatore! 

 

FEDELE Ho capito lasciamo stare il discorso, tanto a parlare con te 
non si ottiene nulla! 

DESIDERIO  Ecco bravo! E visto che sono di fretta dammi una mano. 

FEDELE Che hai combinato? 

DESIDERIO Ho la refurtiva che scotta! 

 

FEDELE  (Stupito) Hai rapinato una tavola calda? 

DESIDERIO (Ironico sconsolato) Si: una rosticceria! 

FEDELE (Contento) Ah bene! E cosa hai riportato di buono? Come 

primo intendo! 

 
DESIDERIO (Pausa di riflessione) Ma tu davvero dici? Mamma mia dove so- 

no capitato! Se lo avessi dimenticato ti ricordo che io sono 

un ladro è! Refurtiva che scotta è detto in senso di furto 
non in senso culinario. 

 

FEDELE (Semplicistico) Quindi devi nascondere il malloppo? E dillo 
prima no: tutti questi giri di parole! 

DESIDERIO (Precisando) Non nascondere: poggiare da qualche parte 

quanto tempo basta per trovare un ricettatore! 

 

FEDELE (Allungando una mano) Cos’è fai vedere? 
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DESIDERIO  (Picchiando sulla la mano) Non è il momento: dimmi dove le 

posso mettere! 
 

FEDELE Si certo: e stai fresco! Ancora non mi conosci? Quando 

mai io appoggio qualcosa che non sia al suo giusto posto? 
Non sai che sono l’ordine personificato? 

 

DESIDERIO Bella forza! 
 

FEDELE (Fiero) Bravo vedo che hai capito: Io sono proprio “la forza 

dell’ordine” e come tale ho l’obbligo di mantenere 
l’ordine per forza. 

DESIDERIO (Scocciato) Insomma: io entro trafelato e anche un po’ 

preoccupato e tu mi parli di ordine? Non stai bene Fedè, 

fidati di me non stai bene neanche un po’. 
 

FEDELE (Determinato) Questo lo dici tu: nel mio ordine, ci sto da Dio! 

 

DESIDERIO  Se entro di corsa in casa e ti dico che ho fretta: ci sarà un 
motivo? 

 

FEDELE Certo che c’è un motivo: ed io so anche qual è, caro il mio 
furfantello! 

 

DESIDERIO (Dubbioso) Non ci giurerei, ma sentiamo: qual è? 
 

FEDELE Tra poco entro in servizio e mi dovrei dimenticare di 

essere tuo fratello! 
 

DESIDERIO Gia: ma non deve essere un grande sforzo per te vero? 

 
FEDELE Bella professione ti sei scelta! Il ladro! Hai una mezza 

idea in quale gradino della scala sociale si trova il ladro? 

 
DESIDERIO No, ma un mondo senza ladri è come una ruota che non 
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gira! 

FEDLE E sulla ruota c’è chi scappa e c’è chi insegue. 

DESIDERIO Vedi che alla fine torniamo sempre io e te? Ma per forza: 

siamo fratelli! 

FEDELE Per metà caro: solo per metà. Della tua metà non ho mai 

appurato il DNA 

 
DESIDERIO Sarebbe a dire? 

 
FEDELE Che non abbiamo mai saputo con certezza chi fosse tuo 

padre e quindi per quanto mi riguarda sei adottivo come 

Zwanì! 
 

DESIDERIO Ma stai scherzando? 

FEDELE Assolutamente no! Che sei mio fratello è sicuro solo da 

parte di madre … per l’altra metà che ne so io? 

 
DESIDERIO (Indagando) Come sarebbe questa storia? 

 

FEDELE In quel periodo mamma frequentava. 

DESIDERIO Frequentava? Che vuol dire frequentava? 

FEDELE Che la coppia è un insieme di tre persone di cui una è 

temporaneamente assente. 
 

DESIDERIO Alla faccia della sincerità? (al fratello) E tu lo sapevi? 

 
FEDELE (Serio) Io ho sempre saputo che mamma era una donna 

onesta, virtuosa e di sani principi morali! 

 
DESIDERIO E meno male! 

 

FEDELE (Fatalmente sconsolato) Solo il caso ha voluto che sposasse un 
cornuto. 
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DESIDERIO Mio padre immagino. 

FEDELE Esattamente! 

DESIDERIO (Ironico) Chissà perché ne ero convinto? E mamma 
frequentava! 

 

FEDELE Si si! Mamma è sempre stata una donna ambita per la sua 
bellezza. 

 

DESIDERIO Tutta bellezza e molto poco pratica però! 
 

FEDELE Questo è vero! Non ha mai mosso una paglia, non si è mai 

sporcata le mani. Tuo padre una volta le disse che se 
almeno avesse imparato a cucinare avrebbe potuto 

licenziare la cuoca! 

 
DESIDERIO E la mamma? 

 

FEDELE Gli rispose se lui avesse imparato a fare l'amore, lei 
avrebbe potuto licenziare il giardiniere. 

DESIDERIO  (Allarmato) Mi stai dicendo che forse potrei essere il figlio 

del giardiniere? 

 
FEDELE C’è questa possibilità! 

 
DESIDERIO Ma per carità: questa storia non sta in piedi! 

FEDELE E tu che ne sai? Hai le prove? 

DESIDERIO  Le prove no, ma ho le foto di mamma che dopo il parto mi 

teneva sul letto e papà era li vicino a noi! 

FEDELE Si questo è vero. Tuo padre ha voluto essere presente al 

parto, visto che si era perso il concepimento. 
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DESIDERIO (Nervoso) E dagliiiiii. Tu parli come se sapessi qualcosa di 

certo! Sono il figlio del giardiniere? 
 

FEDELE No no non credo. 

 
DESIDERIO (Con gli occhi al cielo) Signore ti ringrazio! 

 

FEDELE Io una mezza idea l’ ho sempre avuta sul fruttivendolo e 
ancora oggi nutro seri dubbi! 

 

DESIDERIO (Atterrito) Il fruttivendolo? 
 

FEDELE Desidè, parliamoci chiaro: la tua prima parola è stata 

“papaia”! 

DESIDERIO (Nervoso) Non dirmi altro. Fammi sapere dove posso 

mettere queste maschere. Sul resto taci! 
 

FEDELE (Serafico) E così, questa volta, hai svaligiato un negozio di 

articoli carnevaleschi? 
 

DESIDERIO (Nervoso) Quale negozio e negozio? Sono oggetti di pregio 
questi! 

 

FEDELE (Serafico) Fai vedere? Di pregio dici? Ma non sono quelle 
denunciate dal Principe? (Allarmato) E si è: sono loro. 

Desidè, ma hai rubato le maschere di tua sorella? 

 
DESIDERIO (Cadendo dalle nuvole) Perché è proibito? 

FEDELE (Allarmato) Un’altra volta? 

DESIDERIO  (Cadendo dalle nuvole) Veramente io è la prima volta che le 

rubo! 
 

FEDELE (Allarmato)  Tu si. Ma queste maschere sono state già 
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trafugate almeno altre cinque o sei volte. 
 

DESIDERIO Ripeto: è proibito? 

 
FEDELE E’ proibito si: mai sentito parlare della legge? 

 

DESIDERIO  Intendo dire se è proibito rubare a persone specifiche 
come ad esempio la sorella e non oltre uno specifico 

numero di volte. 

 
FEDELE (Riflessivo) No questo no. La norma è piuttosto generica in 

proposito: vieta il furto, ma non distingue ne bottini ne 

gradi di parentela. (Ammonendolo) Ma scusa se te lo dico: 
invece di prendergli l’argenteria, gli arazzi o i quadri tu le 

rubi le maschere? 

 
DESIDERIO  (Sminuendo) E certo perché gli arazzi e i quadri si portano a 

mano? Ti risulta che ho una ditta di trasporti io? 

 
FEDELE (Ammonendolo) Ricordati che devi pensare in grande se vuoi 

diventare qualcuno, altrimenti resterai un piccolo 

ladruncolo di periferia! 
 

DESIDERIO  (Amaramente ironico) Fai presto tu a dire grande: dove girano i 

soldi veri e i furti sono consistenti, i posti sono a numero 
chiuso. 

 

FEDELE (Sminuendo) Ho capito, ma le maschere? 
 

DESIDERIO (Precisando) Sono per intenditori queste. Dimmi dove le 

posso mettere e tagliamo corto! 
 

FEDELE Quante sono? 

DESIDERIO Sette: sono sette! 

FEDELE Ma cosa ne facciamo di sette maschere se siamo solo in 
due: tre con tua sorella Zwanì? 
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DESIDERIO Lo vuoi capire una volta per tutte che mia sorella non è 

Zwanì? 
 

FEDELE (Stupito) Ah no? E chi è? 
 

DESIDERIO Mi fai confondere: volevo dire che Zwanì non è mia 

sorella! Solo tu sei mio fratello. (Vedendo che Fedele lo guarda 

perplesso) Si si va bene ho capito, fratellastro (Vedendo che 

Fedele lo guarda perplesso) o quello che vuoi tu! 

FEDELE (Come in un volo pindarico) Se ci mettiamo anche mamma, 

l’amico di mamma il figlio e sua moglie fanno sei. Ma 

avanza sempre una maschera. 

DESIDERIO (Curioso) L’amico di mamma? Chi è l’amico di mamma? 

FEDELE (Come in un volo pindarico) Il marito di Felicita… com’è che si 

chiama dai aiutami... 
 

DESIDERIO Massimo? 

FEDELE Massimo esatto! 

DESIDERIO Massimo è amico di mamma? In che senso amico? 

FEDELE Si frequentano! 

DESIDERIO (Preoccupato) Ma così: amichevolmente! 

FEDELE La moglie Felicita, con Massimo non si prende proprio. 

Del Resto che c’entra Massimo con Felicita: Massimo 

Sconforto! È una contraddizione in termini. Quindi se ti fa 
piacere pensare ad incontri amichevoli fa pure. 

 

DESIDERIO (Più preoccupato) No! Io vorrei sapere di preciso cosa 
significa si frequentano? 
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FEDELE Mamma lo tira un po’ su… gli fa da crocerossina! Lo hai 

visto com’è povero figlio no? 

 
DESIDERIO (Sempre più preoccupato) Povero figlio? Non è che per caso 

adotteremo anche lui in modo che a breve diventi mio 

fratello? 
 

FEDELE Non dire fesserie: quello sta male veramente! 

DESIDERIO Non ho dubbi guarda! Uno che se gli dici buon giorno ti 

risponde: “Giorno si, ma buono… mhhhhh!” bene non 
sta. 

FEDELE Hai voglia tu a dirgli Massimo non cominciare con lo 

sconforto. Non può! Quello non si porta solo il nome, ma 

pure il cognome! 

 
DESIDERIO Dovrebbe essere un po’ più ottimista in effetti! 

 

FEDELE Il guaio è che dal suo punto di vista, lui è ottimista. 
(Lapidario) Lo sa perfettamente che se qualcosa può andare 

storto, certamente ci andrà. Dice sempre che i guai sono 

come la carta igienica: tiri un foglio e se ne srotolano 
dieci! 

 

DESIDERIO (Ironico) E si è: per essere ottimista è ottimista! 
 

FEDELE Bisognerebbe trovare un modo per fargli acquistare 

fiducia in se stesso! Non è bastato che la mamma lo abbia 
svezzato! 

DESIDERIO (Preoccupatissimo) Mi spieghi che vuol dire svezzato? 

FEDELE Basta a parole o ti devo fare anche un disegnino: è 

mammoletta? 

DESIDERIO (Inorridito) Non mi dire! La mamma col marito della sua 

migliore amica? 
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FEDELE Beh? Allora? Che cosa c’è di strano? Guarda che se è per 

questo ci vuole coraggio! 

 
DESIDERIO Coraggio? 

 
FEDELE Sissignore coraggio! Ti sembra facile svezzare qualcuno 

convinto che il diametro del foro del lavandino sia sempre 

superiore a quello del tappo del dentifricio? 
 

DESIDERIO (Ironico) E non gli potete dire di usare il filo interdentale? 

FEDELE Già provato: risponde che: o si strappa o s’incastra. 

DESIDERIO  Quello è talmente negativo che se la fortuna lo bacia come 
minimo gli attacca l'herpes. 

 

FEDELE Desidè: perché non lo porti con te qualche notte? 

DESIDERIO Ma chi? 

FEDELE Il marito di Felicita? 

DESIDERIO  (Ironico) Grazie del suggerimento. Lo sai che ci stavo giusto 

pensando? 

 

FEDELE Si dai così lo fai “scafare” un po’! 
 

DESIDERIO  (Ironico) Eccerto: e per far scafare lui mi dovrei pigliare 

venti anni di galera io? 
 

FEDELE Ma no, vedi che se ci mettiamo d'accordo io un occhio lo 

chiudo. 
 

DESIDERIO  (Scocciato e deciso) Dimmi dove posso mettere le maschere 

per favore e non stressarmi con questi discorsi? 
 

FEDELE Calmati è! Tanto sei reo confesso. 
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DESIDERIO Perchè reo confesso? 

 

FEDELE Hai ammesso il furto davanti a me! 

DESIDERIO   Si ma tu ancora non sei in servizio! 

FEDELE (Fiero) Un carabiniere è sempre in servizio e poi, come già 

ti ho detto, prima che arrivassi tu con il malloppo, il 
Principe mi ha chiamato al cellulare. 

DESIDERIO Il marito di Zwanì? E che voleva? 

FEDELE Denunciarti. T’ha visto scappare! 

DESIDERIO  (Quasi divertito) No dico: sono un ladro! Cosa avrei dovuto 

fare di diverso? 
 

FEDELE (Ammonendolo) Evitare di metterti nel mezzo. Non lo sai che 

quello ha il suo ladro personale che lo deruba? 

DESIDERIO  (Quasi divertito) Un ladro personale? Mai sentita questa 

storia! 

FEDELE (Ammonendolo) Solo tu sei allo scuro di tutto! Quello ha 
un’organizzazione perfetta, tarata sulla disponibilità del 

ladro e sulla connivenza legale e assicurativa. 

DESIDERIO Azz… Praticamente un’associazione a delinquere! 

FEDELE (Ammonendolo) E tu che fai? Arrivi bello bello e ti infili 

nell’attività altrui scombinando i piani? Poi per forza che 

il Principe ti denuncia. (Trasalendo) Ma certo! Come non 

c’ho pensato prima: Una maschera la diamo anche a lui e 
fanno 7! 

 

DESIDERIO  Fedè mi sono scocciato di ascoltare le tue fesserie! Voglio 
nascondere la refurtiva hai capito si o no? 
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FEDELE (Nervoso) Senti è: stando alle frequentazioni di mamma tu 

già non fai parte della famiglia in linea diretta, vedi di non 

superare la soglia della mia sopportazione! 
 

DESIDERIO   Bel fratello! 
 

FEDELE E non chiamarmi fratello: al massimo zio! 

DESIDERIO  Ma dico: ti sei rincoglionito? 

FEDELE Tu invece che ti acchiappi sette maschere in due e 
nemmeno siamo a carnevale sei furbo? (Provandosene una) 

Bella questa però! Mi dona! 

DESIDERIO (Togliendogliela dalle mani subito) Lasciala giù! Io sono in 

pericolo e tu provi le maschere come fossi a una sfilata di 

moda? Trovami un posto! 
 

FEDELE Non sei voluto entrare in banca? Adesso arrangiati. 

DESIDERIO (Nervoso) Non un posto di lavoro: un nascondiglio! 

FEDELE (Scocciato) Che mania questa di nascondere le cose e poi 

quando le cerchi non le ritrovi mai. 

 
DESIDERIO (Ironico) Allora mettiamole in esposizione! 

 

FEDELE (Felicemente interessato) Perché no? Potremo anche farle 
provare a chi viene a trovarci. 

 

DESIDERIO  (Ironico) Senti il carabiniere? C’è arrivato subito: è proprio 
un altro passo. 

 

FEDELE Prendi poco in giro: anche un fratello ladro non è un 
granché. 

 

DESIDERIO  Vabbeh ho capito! Queste maschere le metto dove dico io 
e buona notte ai suonatori! 
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FEDELE (Togliendogliele dalle mani) Dammi qua dammi! So io cosa 

farne… ti pare che adesso metto casa in disordine per 

sette maschere (le ripone dentro un mobile della stanza) mai 
possibile che tu non possa rubare cose utili come fanno 

tutti? 
 

DESIDERIO Tutti chi? 

 
FEDELE Tutti i ladri di questo mondo. Hai scelto tu di fare questa 

professione no? 

 
DESIDERIO  L’ho scelta io esatto e quindi, se permetti, rubo quello che 

voglio! 

FEDELE Si ma riporti a casa certa roba? Che ne facciamo noi di 

maschere? 

 
DESIDERIO Sono di valore: possiamo rivenderle 

 

FEDELE Ohhhhhhhhhh e qui ti volevo io: se devi rivendere 
qualcosa per fare dei soldi, perché non rubi direttamente i 

soldi? 
 

Entra Zwanì che chiama Fedele (la legge) e Desiderio (il ladro) aggiungendo i più svariati epiteti 

messi tra virgolette in corsivo 

 

ZWANÌ E’ permesso? Buono giorno a voi: sono in orario? 

 
FEDELE Si Principessa… entro in servizio proprio in questo 

momento! (e si mette il cappello) 

 
ZWANÌ Bene bene! Fortuna ha voluto che ci siate entrambi: 

“penosa legge e fratello ladro”! Mio marito visto tu 

rubare tutte mie maschere e allertato qui presente “legge 
abietta”. 

 

DESIDERIO (A Fedele) Guarda che sta dicendo a te 
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FEDELE (Compiaciuto) Lo so lo so! Le piace scherzare scherzando 

scherzosamente. 

ZWANÌ (Sfiorandosi il naso a mostrarlo con orgoglio) Da! Principessa Zwanì 

di Sottil naso dice che questo scherzo, ma mio marito 

chiamata veramente “orrida norma”. 
 

DESIDERIO Questa si permette di trattarti così e tu lasci dire? 
 

FEDELE In altra occasione avrei ufficializzato ufficialmente 

d’ufficio l’offesa all’ufficiale addetto, ma trattandosi di 
verità non posso negare l’evidenza! 

DESIDERIO  Sta bene a te sta bene a tutti? 

FEDELE A che dobbiamo la visita 

ZWANÌ “Schifoso furfante” scappato con mie maschere 

stamattina! Mio marito allertato te “legge repellente” e 

dopo “assicurazione connivente” che ha già emesso 
perizia per assegno di risarcimento. 

DESIDERIO Così su due piedi? Caspita: una velocità surreale! 

ZWANÌ Perito porta busta contenente quietanza, direttamente in 
mia cassetta di posta tra pochi minuti se tu chiama e da 

tuo ok di “Legge Corrotta”. 

 
DESIDERIO  Per la miseria: servizio espresso! Un’assicurazione così 

c’è l’ha solo lei. 

 
ZWANÌ Si capisce! Sono io nobile derubata! 

FEDELE (A Desiderio) Adesso io che sono Carabiniere in servizio, lo 

sai cosa devo fare oltre scrivere il verbale che consenta di 

recuperare il premio dell’assicurazione? 

 
DESIDERIO   No: che cosa devi fare? 
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FEDELE (Scocciato) Devo inseguirti di corsa correndo con le gambe 

levate una davanti l’altra velocemente per acchiapparti? 

Tu hai capito che fatica mi fai fare? 
 

DESIDERIO (Ironico) Correre con le gambe levate? Certo non è 

semplicissimo. Prova a rimettertele no? 
 

FEDELE (Sminuendo) Per inseguire un ladro come te? 

DESIDERIO (Fiero) Modestamente! 

ZWANÌ Anche senza corsa basta perquisire casa e trovare corpo di 

reato! 

 
FEDELE (Quasi pregando) No no per carità, la perquisizione no! La 

prego Principessa: a me già non va di correre e mi trovo a 

farlo senza voglia e senza un perché, adesso pure la 
perquisizione? 

 

ZWANÌ (Determinata) Assolutamente si. Lei deve perquisire tutto a 
fondo, trovare il maltolto e poi ritirare dalla portiera lettera 

di mia assicurazione. 

 
FEDELE Io? E perché dovrei farlo io? 

 

ZWANÌ Perché uomo in divisa, anche se rappresentante “Legge 
ripugnante” mai desta sospetto. 

 

FEDELE Principessa io la busta glie la prendo a titolo di piacere per 
carità, ma glie la dico come me la sento è? A me dei ladri 

non interessa un fico secco. 

 
ZWANÌ Neanche a me. Assicurazione ripaga mie maschere! 
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C’è stato un breve salto temporale. Qualche ora più tardi. 

 

DESIDERIO Allora: mi pare di capire che sia tutto a posto o sbaglio? 
 

ZWANÌ Tu dice tutto a posto, ma vecchio proverbio russo dice: “a 

posto un paio di balle” 
 

DESIDERIO Ho capito: sbaglio! (Ironico) Però non avrei immaginato il 

Russo si comprendesse così bene! 
 

FEDELE Cosa c’è che non va Principessa? 

 
ZWANÌ Accordo troppo oneroso. Abbiamo cooperato per anni 

con ladro di famiglia ed era molto meno costoso! 

 

DESIDERIO  E lo so, ma lei deve capire che io sono un professionista e 
questo ha il suo prezzo! 

 

FEDELE Riepiloghiamo i termini dell’accordo? Lei principessa, 
truffando l’assicurazione grazie al mio verbale, intende 

recuperare maschere e parte dei soldi dico bene? 
 

ZWANÌ Benissimo! 

 
FEDELE Quindi risolto il problema dei cachet, tutto il resto è a 

posto? 

 
ZWANÌ Assolutamente si! 

 

FEDELE E allora di cosa si preoccupa: ci dia quello che chiediamo 
e non ne parliamo più! 

 

ZWANÌ Proprio tu parla così? 
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FEDELE Perchè me lo chiede? Si meraviglia? 

ZWANÌ Mi meraviglio: molto mi meraviglio. Tu rappresenta legge 

per la miseria! 

FEDELE Ha detto bene: io rappresento la legge per la miseria, mica 

per la ricchezza! Come vede chi è ricco della legge se ne 

fotte allegramente! 
 

DESIDERIO  Ed io ho sempre sostenuto che accordarsi con la parte lesa 

non è professionale. 
 

ZWANÌ Ma per quale motivo? 

 
DESIDERIO Perchè io chiedo dieci, lei offre due e alla fine ci 

accordiamo per cinque? E che siamo al mercato del 

pesce? Un po’ di dignità! 

ZWANÌ (Irremovibile) Io capito ma vostra richiesta è davvero troppo 
esagerata. 

DESIDERIO  Il 10% esagerato? Ma che dice? Il 10% mi spetterebbe per 

legge se portassi tutto agli oggetti smarriti! 

 

FEDELE Ma non può portarli perché c’è una denuncia di mezzo e 
quindi non sono smarriti ma sono rubati. E poi ci sarebbe 

anche un altro piccolo dettaglio! 

 
ZWANÌ Quale piccolo dettaglio? 

 

FEDELE Che se portasse tutto agli oggetti smarriti, il 10% lo 
prenderebbe solo lui. E io che ci sto a fare qui: a reggere il 

moccolo? 

 
DESIDERIO Prendere o lasciare. Trattare porta male. 
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FEDELE E poi io non ho alcuna voglia di trovare ne ladri ne 

truffatori! Sono molto meglio gli accordi condivisi. 

 
DESIDERIO Bene! Almeno adesso so che non mi stai cercando! 

 

FEDELE Non ho detto questo: ho detto che non ho voglia non che 
non devo! 

 

ZWANÌ (Sfiorandosi il naso a mostrarlo con orgoglio) Principessa Zwanì di 
sottil naso sempre molto divertita da vostre idiozie, ma 

chiede conferma: lei cercherà o non cercherà? 

FEDELE (Spaesato) Non lo so. Non è questa la mia vocazione, ma per 

qualche strano motivo che non ricordo... devo! 
 

ZWANÌ (Ironica) Avrà a che fare con il fatto che lei rappresenta 

“spregevole legge?” 

 

FEDELE Lei dice? (Sognatore) È che io avrei voluto fare il poeta e 

invece mi sono fatto carabiniere. Peccato perché ero 

proprio portato per la letteratura. 
 

DESIDERIO (Prendendolo in giro) Ma Davvero? Che animo nobile. 
 

ZWANÌ Tu non sbagliare “misero ladro:” nobile qui è solo 

sottoscritta. 
 

FEDELE (Emozionato) Posso deliziarvi con una mia lirica? 

CORO Anche no grazie! 

FEDELE (Emozionato) Se proprio insistete vi declamerò “Ultimo 
respiro” una lirica dedicata al mia fidanzata scomparsa! 

Scomparsa nel senso di deceduta. 

 

DESIDERIO (Stupito) Tu hai avuto una fidanzata deceduta? Questo è 
quanto ne so! 
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FEDELE Una breve fiamma durata solo qualche mese a cui ho 

scritto: “Da tempo mi chiedevi se la vita è della morte la 

sorella opposta. Stringendoti la gola con le dita, 
finalmente t’ho dato la risposta.” 

ZWANÌ (Stupefatta) Tu strangolato tua fidanzata? 

 

FEDELE (Compiaciuto) Solo un poco, quanto basta diciamo. Mi 
tradiva “chille figlie e ‘ndrocchia”! 

 
DESIDERIO Adesso parli anche il napoletano? 

FEDELE In suo onore: era del sud! 

ZWANÌ (Stupefatta) Ma come strangolata? 

 

FEDELE (Compiaciuto) Con le mie mani Principessa: proprio come 

recita la poesia! 

DESIDERIO Scusa è: ma l’omicidio non è punito dalla legge? 
 

FEDELE (Fiero) Certamente: sempre che l’assassino assassinante 

responsabile del fatto omicidiario provocante la morte 
della persona ammazzata e defunta per mano del 

criminale che ha perpetrato il crimine delittuoso venga 

pescato! 
 

DESIDERIO Ma come parli? 

 
FEDELE Quando sono in servizio: come da regolamento! 

 

ZWANÌ “Vergognosa legge” intende dire che proprio in quanto 
suo rappresentante ha sviato indagine? 

 

FEDELE Io non ho detto niente: questo lo avete detto voi! (Fiero) 

Ufficialmente un colpevole è stato trovato, si è beccato 

l’ergastolo e ben gli sta! 
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ZWANÌ (Sfiorandosi il naso a mostrarlo con orgoglio) Principessa Zwanì di 

sottil naso pensa che tu essere, come si dice in madre 

Russia, “grandissimo paraculo”! 
 

FEDELE Grazie: lo prendo come un complimento! 
 

DESIDERIO  (Cercando di concludere) Tornando a noi: vista la difficoltà di 

un accordo economico condiviso, se permettete, io andrei 
da un mio carissimo amico ricettatore. 

 

ZWANÌ (Fermando l’azione sul nascere) Cosa sta dicendo? Tu no medico, 
tu non ricetta proprio bel niente. Se tu assicura me che 

maschere non hanno subito danni io propone te altra cifra. 

 
DESIDERIO  (Offeso) Danni? Ma scherza? Sono come nuove: gli ho 

anche dato una lucidatina! 

 

FEDELE (Rendendosi garante) Posso confermare: le ha strofinate alla 
perfezione! 

 

DESIDERIO  (Professionale) Ma io glie l’ho già detto chiaramente: non 
tratto sui prezzi! 

 
ZWANÌ (Ammaliatrice) Neanche se oltre a lato economico, aggiungo 

scelta di te come nostro nuovo ladro di famiglia? (Pausa di 

riflessione) Molto bene, vedo che ho attirato vostra 
attenzione. Allora io parlo voi di lato economico finale e 

se soluzione piace noi stringe accordo Da? 

 
DESIDERIO Sentiamo la proposta! 

 

ZWANÌ Semplice mio “caro amico furfante”: io ricompra 
maschere da te... 

DESIDERIO (Sbrigativo) Questo lo so: mi da i suoi soldi in cambio delle 

maschere poi? 
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ZWANÌ (Calma) Tu lascia finire me senza interrompere altrimenti 

non capisce. Io ricompra maschere da te non con miei 

soldi, con denaro ottenuto attraverso assicurazione di 
perito connivente e “vecchia e bavosa legge” che ha 

dichiarato verbale di furto. 

DESIDERIO  (Essenziale) A me chi compra compra e dove trova i soldi 

non interessa: quello che mi interessa è che il prezzo 
pattuito deve essere congruo. (A Fedele) Dico giusto poeta? 

 

FEDELE Giustissimo! Tutto si può fare dipende da cosa ci si 
guadagna! 

ZWANÌ (Ammasliastrice) Cosa dire di pubblicazione tue poesie in terra 

di Russa? Io fa diventare te famoso anche più di 

Aleksandr Sergeevič Puškin 

FEDELE (Poco convinto) Mh! E in denaro quanto sarebbe? 

ZWANÌ (Quasi adirata) Anche tu vuole denaro invece di fama? 

FEDELE Non si arrabbi principessa. Siamo esseri imperfetti: il 

denaro ci riserva un certo fascino! 

ZWANÌ D’accordo: io fa ultima offerta. Mie Maschere assicurate 

per 500.000 euro? Dopo recupero, oltre nominare 

“giovane furfante e vecchia legge bavosa” nostri ladri di 

famiglia, salgo a 25.000 euro per ogni soggetto 
partecipante ad affare. 

FEDELE La legge sarà pure vecchia e bavosa ma non è scema. Con 

un misero 5%, ti tieni le maschere e 450.000 testoni? 

 
ZWANÌ Io deve ungere anche assicurazione e portiera di palazzo. 

 

FEDELE (Contrattando) Capisco, ma Fedele chiude un occhio se 
insieme alla parte del carabiniere prende anche quella del 

poeta. 50.000 in biglietti di piccolo taglio. 
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ZWANÌ 50.000 per lei e 25.000 per ladro? (Sbuffando) Va bene: 

Principessa Zwanì dice che si può fare! 

 
DESIDERIO  Come no? E io scendo dall’albero delle pere? C’ho messo 

l’impegno, l’ingegno, il rischio, la manodopera e prendo 

meno di tutti? Voglio 50 palloncini pure io. 
 

ZWANÌ Tu pazzo “giovane delinquente!” Io potrei decidere di 

mandarti in galera. 
 

FEDELE (A Desiderio) No no per carità non sia mai che poi l’arresto lo 

devo fare io: accontentati dei 25.000 e siamo in pace. 

DESIDERIO Neanche per idea: le maschere le vendo a qualcun’ altro. 

FEDELE E così metti in piedi la macchina dello stato! 

DESIDERIO Che cosa metto in piedi io? 

 

FEDELE La macchina dello stato: ricerche, indagini, osservazioni, 
verbali, processi, giornali, quintali e quintali di carta e di 

inchiostro per che cosa? Per 25.000 euro? No dico: ne 

vale la pena? Anche perché alla fine di tutta questa 
mostruosa movimentazione, il parto si riduce ad un nulla 

di fatto e dopo tutto il tempo perso che ti ritrovi in mano? 

Niente! Quindi prenditi quello che ti ha offerto la 
Principessa che non è male! 

 

DESIDERIO Io 25 e tu 50? Non se ne parla proprio. 

 
FEDELE (Imperativo) Adesso basta: accetta i soldi che ti sono stati 

offerti hai capito? 

 
DESIDERIO E chi lo dice questo? 

FEDELE Lo dico io! 
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DESIDERIO E perché tu chi sei? 

 

FEDELE (Fiero) Come chi sono? Sono: la legge! 
 

DESIDERIO (Ironico) Azzzzz è vero: e scusate tanto se non c’avevo 

pensato! 

ZWANÌ Basta così! Non ho tempo da perdere ascoltando vostre 
discussioni. Stringiamo accordo e chiudiamo affare! 

 
DESIDERIO 50 e 50 e siamo tutti in pace? 

ZWANÌ  Va bene 50 e 50 sia! 

DESIDERIO Finalmente! 

FELICE Allora possiamo ratificare? Principessa: se si vuole 

accomodare... (si siedono Zwanì tira fuori assegno e contratto e 

ratificano) 

 

FEDELE (Togliendosi il berretto) Alla fine della fiera vengono sempre 

tutti da me! Per forza: certi magheggi non mi sfuggono 

quando sono in servizio, ma uno di questi giorni, prima 
che mi fanno passare un guaio, vedi tu se non metto i 

puntini sulle I! 

 
DESIDERIO (Mentre è in controscena con Zwanì) Ti cucchi 50,000 euro e ti 

lamenti pure? 

 
FEDELE Non dimenticare che sono la legge. (Giustificando) Non fosse 

altro che per salvare la forma lo devo pur dire che avete 

passato il limite. (Ammonendo) Specie adesso con questa 
nuova carica di ladro di famiglia, non vorrei che tutti i 

giorni tu facessi una visitina alla villa, altrimenti va a 

finire che dagli e dagli ci vado di mezzo io! 
 

DESIDERIO (Mentre è in controscena con Zwanì) E che centri tu? 
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FEDELE Come che centro? Casa mia è diventata un ricettacolo di 

refurtiva. (Critico) Ma dico io: la rubi e mi sta bene, ma 

perché il malloppo non te lo rivendi subito! 

 
DESIDERIO  (Mentre è in controscena con Zwanì) Quella è la crisi. Devi capire 

che oggi non compra più niente nessuno! 

 

FEDELE (Giustificativo) E sia! Capiamo anche il momento particolare, 
ma allora tienitela nel tuo di covo la refurtiva perché la 

porti da me? 

 
DESIDERIO (Mentre è in controscena con Zwanì) Come perché? Perché se 

quando sei in servizio me la trovi io ci passo i guai. 

 
FEDELE (Proteggendo se stesso) Ah ecco! Quindi è meglio che i guai li 

passo io? 

 
ZWANÌ (Interrompendo momentaneamente)“Repellente legge” non ha 

capito! 

 
DESIDERIO (Spiegandosi con precisione) Se trovi la refurtiva nel covo del 

ladro, automaticamente trovi anche ladro e questo non è 

buono. 

 
FEDELE Non è buono? 

 

ZWANÌ (Avvalorando la tesi di Desiderio) No: non è buono perché se 
trova ladro poi lei incarcera! 

 

FEDELE (Professionale) E per forza. Quello non è che dipende da me è 
proprio la legge che lo stabilisce. 

 

DESIDERIO Ma se tutti i ladri finissero in galera poi nessuno più può 

rubare! 
 

ZWANÌ (Drammatica) E se nessuno può rubare nessuno sarà più 

disposto a governare. 
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DESIDERIO (Drammatico) Pensa ad un mondo senza governi e senza 

norme. 

 
ZWANÌ (Drammatica) Chi regolerebbe rimborsi assicurativi? 

FEDELE (Intimorito) Nessuno! 

ZWANÌ (Drammatica) Ed io come potrei guadagnare senza alcun 

rimborso? 
 

FEDELE (Fortemente impaurito) Non potrebbe. Mamma mia che 

tragedia! 
 

ZWANÌ (Freddamente logica) Ecco perché tu deve tenere refurtiva in 

tua casa! 
 

FEDELE (Confuso) Ho capito… cioè mi pare di aver capito. 

Veramente non ho capito! 
 

DESIDERIO (Tranquillizante) Se la refurtiva la trovi a casa tua e tu sei la 

legge, non ti denuncerai mica da solo no? 
 

FEDELE (Fiero) E che sono scemo? 

DESIDERIO (Ironico) Che ne so? Sei scemo? 

FEDELE Certo che no! 

DESIDERIO E allora perché te lo chiedi? 

 
FEDELE (Innervosito) Desidè, tu hai la rara qualità di farmi uscire dai 

gangheri. Io non sono scemo: passa oltre! 

 
DESIDERIO Appunto dico: a meno che non lo diventi, se trovi la 

refurtiva in casa tua, non ti auto denunci. 
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FEDELE (Sarcastico) Quanto è bello guardatelo. Perché secondo te il 

problema sorge se la refurtiva in casa mia la trovo io? 

 
DESIDERIO No appunto è quello che abbiamo appena acclarato. 

FEDELE (Sarcastico) E poi lo scemo sarei io? 

DESIDERIO Ti stai rifacendo la domanda Fedè: lo scemo sei tu? 

 
FEDELE (Diretto) Nossignore: lo scemo sei tu che non capisci. Il 

problema e che se a casa mia la refurtiva la trova un mio 

collega! 
 

DESIDERIO Ah già: a questo non avevo pensato. 

 
FEDELE (Fiero) Ma c’ho pensato io però, che modestamente 

conosco la norma normativa del decreto legislativo 

giurisprudenziale che regola il principio 
dell’ordinamento… si insomma non mi viene la parola! 

 

ZWANÌ (Senza interrompere quel che sta facendo) la legge! 

FEDELE Ehhhhh esattamente: la legge! 

DESIDERIO Si ma rifletti: il furto l’hai fatto tu? 

FEDELE Ovviamente no! 

DESIDERIO E allora di che cosa ti preoccupi! 

 
ZWANÌ (che ha terminato quel che stava facendo) Io diverte sempre molto 

quando sente voi due discutere. “Farabutto scassinatore” 

questa volta ha ragione. Se qualcuno trova refurtiva tu 
cade da nuvola! Dici che non sai chi messa a tua insaputa 

e stai a cavallo! 

 
FEDELE Quanto la fa facile lei Principessa! 
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ZWANÌ È stessa tecnica di Deputati e Senatori. Provata ed 

efficace. 

 
FEDELE E già: ma loro sono Deputati e Senatori! Loro rubano i 

soldi veri non le mascherine come fa lui. 

 
ZWANÌ Strano però: ora che ci penso è davvero strano! 

DESIDERIO Che cosa? 

ZWANÌ Che in natura esistano oratori balbuzienti, umoristi tristi, 

parrucchieri calvi e non politici onesti! 
 

DESIDERIO (Tranquillizante) Ci sono! Ci sono. Solo che il 99% dei ladri, 

rovina la reputazione di chiunque e alla fine diventano 
tutti malviventi. 

 
ZWANÌ Benestanti vuole dire: Malvivente è operaio esodato con 

moglie e figli a carico. 

 

FEDELE Perché Malvivente: che ha fatto di male? 

 

ZWANÌ Malvivente no unica parola, due parole: Mal Vivente. 
Come vuoi che viva operaio esodato con moglie e figli a 

carico? 

 
DESIDERIO  Quindi caro Fedele per come stanno le cose attualmente tu 

conti quanto il due coppe perché c’è chi della legge se ne 

fotte alla grande! 
 

FEDELE Il discorso è molto più complesso! 

DESIDERIO Sarebbe a dire? 

FEDELE Quando è stata pensata, la legge, è stata strutturata come 
la tela di un ragno. 
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DESIDERIO Fitta fitta per acchiappare tutti gli insetti? 

 

FEDELE No. Sottile sottile per acchiappare solo quelli più piccoli e 
leggeri! 

 

ZWANÌ Allora se “misero ladro” aspira a più alti livelli deve stare 
attento a non farsi catturare. 

 
FEDELE (Sarcastico) Direi di si visto che è un ruba galline 

DESIDERIO Che non viene mai “beccato” però! 

FEDELE (Ammonendolo) Fai fai le battutine? Se non sei stato mai 
beccato, come dici tu, è proprio perché la legge di cui 

sopra sono io e come me, a tanti non interessa trovare i 

ladri e i malfattori. Ma metti il caso che un giorno, per 
sfortuna, incappi con qualche rara mosca bianca pignola e 

ligia al dovere? Come te la metti? 

 

DESIDERIO   Come me la metto? 
 

FEDELE  Scura. Ma che dico scura: nera. Bisogna cambiare registro 
senza dare punti di riferimento. Pure lei Principessa, non è 

possibile che la derubino in continuazione! 

ZWANÌ Non in continuazione: è solo quinta volta! 

 

FEDELE E m’ha detto niente? Statisticamente c’è chi non viene mai 
derubato in tutta la sua vita e lei invece già cinque volte! 

Un po’ di fantasia no è? Bisogna cambiare soggetto! 

 
ZWANÌ Sarebbe a dire! 

 

FEDELE Non può più essere lei o suo marito la parte offesa. Avrà 

tra le sue conoscenze qualche amica da coinvolgere 
nell’affare no? 
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ZWANÌ Questo no possibile. Troppo pericoloso! 

 

FEDELE Fate come volete ma vi avverto: qualche mio collega vi 
sta alle calcagna! 

 

ZWANÌ E lei come sa questo? 
 

FEDELE Per bacco: avrò pure i miei informatori o no? 

DESIDERIO Ma così tanto s’è sparsa la voce? 

FEDELE No! Me l’ha detto la portiera prima di darmi la lettera 
dell’assicurazione. Quella sa tutto di tutti. 

 

DESIDERIO Ah bene quindi l’hai presa? 
 

FEDELE Certo che si, e ci sono andato in divisa per non dare 

nell’occhio. 
 

DESIDERIO  E che dice che dice l’Assicurazione? 

FEDELE  Che ne so io? Mica ha scritto a me! 

ZWANÌ Non ha aperta? 

FEDELE  Io? Quando mai: non mi permetterei! 

ZWANÌ Sicuro? 

FEDELE Certamente: non sono uso a queste pratiche io! 
 

DESIDERIO (esaminando la lettera) Mh: e come mai la parte della colla e 

umida? 

FEDELE Quella è colpa di questo tempo uggioso 

DESIDERIO  Guarda guarda: si stacca da sola… 
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FEDELE (imbarazzato) Lo vedo: non le fanno più le buste di una volta! 

Tutta colla cinese. (a voce bassissima a Desiderio) Le rimborsano 
un milione di euro e non 500.000 come ha detto a noi! 

 

DESIDERIO (a voce bassissima a Fedele) E tu saresti quello non l’avevi 
aperta? E così alla principessa rimborsano il doppio? 

Bene bene bene: molto bene! 

 
ZWANÌ Cosa essere questo parlare sotto voce? 

FEDELE Curiosità di sapere il contenuto della busta 

ZWANÌ Tu anche “legge stupida e impicciona”? 

FEDELE Ci va giù pesante Principessa è! 

ZWANÌ E’ verità… 

DESIDERIO Lascia correre Fedè: che sei impiccione sei impiccione 

 

FEDELE Ma non è che sono impiccione è proprio il mio lavoro che 

è così! 

 
DESIDERIO Ma infatti adesso quello che conta è il buon fine 

dell’accordo. Io ho rubato le maschere, la Principessa ha 

denunciato il furto tu ha reatto il verbale. Adesso a 
ognuno il suo! 

 

FEDELE Dicesi accordo trilaterale all’Italiana! 
 

ZWANÌ  E liquidatore connivente che ha sganciato importo? 

FEDELE Vabbeh quadri-laterale? 

ZWANÌ E portinaia che ha smistato posta? 
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FEDELE Ho capito: è un penta partito! 

 

DESIDERIO  Ora dalle la lettera così concludiamo che io avrei anche 
una certa fretta quindi ragazzi se il vostro cervello non 

soffre di claustrofobia e se n’è andato dalle scatole 

craniche usatelo e concludiamo? 
 

FEDELE (Sarcastico) Sei sempre simpatico come una spina in un 

occhio! 
 

ZWANÌ (Sfiorandosi il naso a mostrarlo con orgoglio) Principessa Zwanì di 

sottil naso è pronta. Ma voi lo siete per accettare verità? 
 

FEDELE Quale verità? 

 
ZWANÌ Quella che poi continuerete a sputarvi addosso senza 

alcun ritegno! 

 
DESIDERIO  Sta parlando di me e mio fratello? (Vede Fedele che lo guarda 

male) Si va beh insomma fratellastro: (Vede Fedele che lo guarda 

male) ok d’accordo... zio! (Fedele gli fa un segno d’intesa) 

 

ZWANÌ No. Io sto parlando di mondo intero completamente 

ribaltato! 
 

FEDELE E si meraviglia? Guardi che tanto dritto non è mai stato 

neanche prima. 
 

ZWANÌ Tu “legge immonda” ne sa qualcosa? 

FEDELE Non comprendo! 

ZWANÌ (Sarcastica) Prima andavamo d’accordo ora ci sputtaniamo a 
vicenda. 

 
FEDELE Non ho capito prima quando? 
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ZWANÌ Voi sa che parroco di nostra città sta scomunicando tutti 

quelli che incontra su sua strada predicando che Anticristo 

è marca di scarpe per non scivolare? 
 

DESIDERIO Ma davvero? Non sta tanto bene allora! 

ZWANÌ E Ing. Gervasi? Non hanno ripreso per capelli? 

FEDELE Si. Ho sentito che tentato il suicidio! 

ZWANÌ Infilandosi grembiule di prima elementare e allacciando 
bottone di colletto. 

DESIDERIO Ma dice sul serio? 

ZWANÌ Anche avvocato Mariotti impazzito! 
 

DESIDERIO  No no quello non è impazzito: quello è un grande! Uno 

che compra la Ferrari modello 3 e 55 e la chiama con 
sottile leggerezza 5 minuti alle 4 è un grande! 

 
ZWANÌ Quindi secondo “incauto ladro” quello non è disturbo 

mentale? 

 

DESIDERIO Assolutamente no! 
 

ZWANÌ Allora perché altro giorno a ristorante lui capovolto piatto 

di spaghetti credendo fosse versione impegnativa di gioco 
shangai. 

 

DESIDERIO Mariotti l’avvocato? 

 
FEDELE Si ma non c’è nulla di strano o di e preoccupante: da 

sempre il mondo si ribalta e si raddrizza da solo. 

L’importante è che continui a farlo con regolarità senza 
fermarsi: chi si ferma è perduto vero Principessa? 
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ZWANÌ A volte si… altre volte chi si ferma è semplicemente 
arrivato! Io sentito gente dire che non vuole figli perché: 

“fra mille miliardi di anni sole si spegne.” 

 
FEDELE Quelli sono cretini e non sanno di esserlo si fidi c’ho 

l’occhio lungo! 

 
ZWANÌ Vedo che “Melmosa Legge” ha mente aperta: molto 

aperta! 

 
DESIDERIO (Ironico) E come no? Gli spifferi si sentono da qui! 

 
FEDELE Ah si? E allora vediamo se mi offendi di nuovo ora che 

rientro in servizio! (e si mette il cappello) 

 
ZWANÌ Vogliamo pensare alla refurtiva o devo continuare ad 

assistere a vostro litigio? 

 
FEDELE Pensiamo alla refurtiva del malloppo oggetto del bottino 

che è meglio: prendete prima un caffè? 

 

ZWANÌ No grazie 

 

FEDELE Un the 
 

ZWANÌ Neanche grazie 

 
FEDELE Una poesia 

DESIDERIO No per carità! 

FEDELE Se proprio insistete! 

DESIDERIO Veramente ho detto di no! 

 

FEDELE Beh? Che sarebbe questa ostilità ostile che osta la 
declamazione fonetica attraverso la bocca? 
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DESIDERIO Io sono proprio curioso di sapere come nasce questa tua 
vena! 

 

FEDELE Tu senti che domande! Nasce dalla nascita come per tutti: 
sono pieno di vene io! 

 

DESIDERIO Intendevo l’ispirazione 
 

FEDELE E anche quella l’ho avuta dalla nascita. Ho ispirato subito 

e sto continuando tutt’ora sennò sarei morto! 

 
ZWANÌ “Stupida legge non capisce”: ladro chiede come nasce 

poesia! 

 

FEDELE Dalle mie esperienze di vita e di lavoro: questa per 
esempio l’ho scritta durante il rilievo di un incidente. 

 

DESIDERIO Perché durante i rilievi tu scrivi? 
 

FEDELE E certo: ci sono misurazioni da misurare con il 

misuratore... quell’aggeggio fatto tutto a centimetri… 
 

ZWANÌ Il Metro? 

 
FEDELE Il metro: grazie Principessa. Composto da tutti quei 

numeri numerali che presi da una distanza all’altra 

servono per le… 
 

ZWANÌ Misure? 

 
FEDELE Esattamente. Non mi veniva il termine medico legale. 

Non è che tutto lo puoi ricordare a memoria con la mente 

del cervello? Devi per forza scrivere. 
 

DESIDERIO  Questo appena mette il berretto diventa forza dell’ordine a 

360 gradi: senti come parla! Si vede che stringe! 
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ZWANÌ Quindi lei dice: già che si trova a scrivere verbali in luogo 
e orario di lavoro ... 

 

FEDELE … se arriva lo stimolo dell’arte artistica che coglie 
l’artista nel momento catartico ci butto dentro anche la 

poesia! 

 
DESIDERIO Si vabbeh dai spara: così almeno dopo concludiamo. 

(Bloccando la mano che era andata sulla pistola) Spara… la poesia 

intendevo! 
 

FEDELE Ahhhhh! Mi pareva! 

 
DESIDERIO Mamma mia bella come stiamo messi! 

 
FEDELE Dalla mia raccolta “La morte è una valida alternativa al 

colpo di sonno”... 

DESIDERIO … e certo se l’ha scritta durante un rilevamento... 

FEDELE … declamerò: “Ti son rimasti sani solo i tuoi principi” 

“Dicevi: chi va piano, va lontano. E vero, ma tu andavi 

contro mano!” 

ZWANÌ Intensa: molto intensa! 

DESIDERIO Direi proprio che colpisce in pieno! 

ZWANÌ Ora noi conclude affare o venuti a romperci balle 

ascoltando poesia demenziale? 
 

DESIDERIO Concludiamo: il denaro dove sta? 

 
ZWANÌ Per quello deve aspettare bonifico di assegno assicurazio- 

ne in mia banca. 
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DESIDERIO E allora l’affare lo concludiamo quando lei, per il tramite 
di sua banca, bonifica me. 

 

ZWANÌ Questa mancanza di fiducia mi ferisce 
 

FEDELE Non se la prenda Principessa è l’usanza del luogo. Qui da 

noi si dice: dare moneta, vedere cammello! 
 

DESIDERIO Tanto più che la Sua assicurazione le rimborsa un bel 

mioncino e non 500,000 che ci voleva far credere! 
 

ZWANÌ E tu come sa questo? 

FEDELE (Fiero) Abbiamo i nostri informatori che ci informano 

informandoci con parole dette con la bocca! 
 

DESIDERIO Gli importi cambiano Principessa. Se da 500 il rimborso 

passa a 1000 la nostra quota parte da 50 passa a 100. 
 

FEDELE Praticamente tutto si raddoppia doppiamente al doppio! 

ZWANÌ Non se ne parla neanche. Accordi già presi! 

DESIDERIO E si ma noi non siamo scemi… o almeno non io! 

 
FEDELE E perché io si? 

DESIDERIO Te l’ho già detto non lo so! Tutto può essere hai visto 

mai? 

 
FEDELE Guarda che indosso la divisa con tanto di cappello: quindi 

sono un pubblico ufficiale nell’esercizio delle sue 

funzioni! 
 

DESIDERIO E questo secondo te basta per non essere considerati 

scemi. Ne ho visti pochi di deficienti esercitanti le loro 
funzioni… 
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ZWANÌ Io deve ancora sopportare per molto vostri battibecchi? 

DESIDERIO No certo: lei è qui per riprendersi le maschere 

ZWANÌ Giusto 

DESIDERIO Si, ma giusto si scrive con un 1 e cinque zeri 

 

FEDELE Cinque zeri tutti di seguito uno all’altro vicini e rettilinei 
consecutivamente in fila, progressivamente successivi e 

continuativi formanti il numero esatto dell’ammontare il 

prezzo della cifra in cui importo di captale determina la 
quantità... 

 
DESIDERIO Fedè abbiamo capito: 100,000 euro! 

ZWANÌ E se io rifiutassi? 

DESIDERIO Non rivedrebbe più le maschere! 
 

FEDELE La legge potrebbe indagare sul suo presunto subire 

sottrazioni di furti con spogliazione della propria 
proprietà facente parti di rapine oggetto di bottini. 

 
ZWANÌ Ma quale presunto. I furti sono stati veramente! 

 

FEDELE Si ma come dire: con una frequenza assidua troppo 
assiduamente frequente. E pertanto può dire addio ai 

futuri furti. Non so se mi spiego! 

 
ZWANÌ Benissimo: direi anzi che è tutto molto chiaro. Chiunque 

pensi di essere un ladro non potrà mai esserlo più di ladro 

vero o più di legge. 
 

DESIDERIO Quindi cosa ha deciso? 

 

ZWANÌ 100,000 vanno bene se fidi di mia parola! 
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FEDELE E ci mancherebbe che non ci fidiamo della sua parola 
riportata su foglio di carta a mo di documento firmato e 

autografato! 

ZWANÌ Alla faccia della fiducia! 

 

FEDELE Non per lei. Ci mancherebbe! Solo perché il più pallido 
degli inchiostri vale più della più ferrea delle memorie, 

non per altro. 
 

ZWANÌ (Tirando fuori il foglio precedente) Va bene cambiamo l’importo 

su foglio concordato o dobbiamo riscrivere tutto da capo? 
 

FEDELE No no va bene il cambio del cambiamento con la modifica 

della cifra sostituita! 
 

ZWANÌ Allora qui scriviamo 100,000 e scriviamo 100,000 anche 

sulla vostra copia. Siamo d’accordo adesso? 
 

DESIDERIO  Perfetto: appena l’assicurazione bonifica lei e lei bonifica 

me, le maschere sono sue. 

ZWANÌ Posso fare almeno una richiesta? 

DESIDERIO Prego dica pure! 

ZWANÌ Vorrei controllare se sono integre! 

DESIDERIO Certo! E’ nel suo pieno diritto! 

FEDELE (Tirando un cassetto di un mobile) Eccole qua…. Guardi che 

meravigliosa meraviglia di splendore! 

DESIDERIO Poggiale sul tavolo tutte e sette! 

FEDELE Un attimo sto facendo! 

ZWANÌ Posso controllare da vicino? 
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DESIDERIO Prego si accomodi: vedrà che è tutto in ordine! Pulite e 
lucidate alla perfezione! 

 

ZWANÌ Da! Da! Io vede… io vede… sembra tutto ok ma... 
funzionano? 

 

CORO Funzionano? 
 

ZWANÌ Cosa c’è di strano? Mia è solo semplice domanda: 

funzionano? 
 

FEDELE Principessa: che vuol dire funzionano, queste maschere 

non hanno mica le pile! 
 

ZWANÌ Capisco vostra perplessità. Certo: voi credete queste 

semplici oggetti di collezione? 
 

DESIDERIO E si… Perché non lo sono? 

 

ZWANÌ “Mio caro fratello ladro di legge insulsa”: se così fosse 

tu crede che assicurazione avrebbe pagato rimborso così 

alto? 
 

DESIDERIO Giusto! E allora come mai valgono tanto? 

 
ZWANÌ Perché queste maschere funzionano, nel senso che hanno 

in serbo rara particolarità. 

 
DESIDERIO E sarebbe? 

 

ZWANÌ Zwanì di sottil naso... 
 

DESIDERIO Conosciamo il suo nome e il casato di suo marito 

principessa, ma qual è la particolarità! 
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ZWANÌ Voi no capito! Io dice che particolarità di maschere è 
stessa di mio nome e casato: Zwanì di sottil naso! (leggere 

Svanì, di sott il naso ossia svanire da sotto il naso) 

 
FEDELE Questa è impazzita nella scatola cranica di mente e di 

cervello! 

ZWANÌ Da! E tua sa come io diventata folle? 

 
DESIDERIO Credo intendesse per modo di dire! 

ZWANÌ Io impazzita quando svegliata una mattina da sonno 

profondo e accorta che tutte mie maschere erano state 

rubate. 
 

DESIDERIO E no è: adesso non tiriamo fuori la scusa dell’infermità 

mentale per non pagare è! 
 

ZWANÌ Senza mie maschere tutti ridevano di me, ma quando sole 

per prima volta baciò mio viso avvampai d’amore e 

divenni folle! 
 

FEDELE Inventa una scusa migliore: questa non regge! 

ZWANÌ Voi ride di me come gente? Ma non capito che maschere 

hanno proprietà di sparire! 

DESIDERIO (ironico) Principessa: se lei è folle o no io non non lo so, ma 
dovrebbe comunque evitare i super alcolici! 

ZWANÌ Capito! Voi non crede me, ma io posso dare ottima 

dimostrazione! 

 

DESIDERIO Sono proprio curioso 
 

ZWANÌ Partecipiamo tutti ad esperimento allora. 
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FEDELE Lasciamo perdere le pagliacciate. Io propongo due assegni 
post datati e si riprende le maschere subito subito senza 

aspettare bonifici: che ne dice? 

 
DESIDERIO Un attimo. Io sono curioso: fammi vedere questo 

esperimento in cosa consiste! 

ZWANÌ Indossate prego una qualsiasi di sette maschere davanti a 

voi come faccio io! (e ne indossa una) 

 

DESIDERIO Ok io metto questa! 

ZWANÌ “Nauseabonda legge” mette anche tu maschera per 

favore! 

FEDELE Principessa non siamo a carnevale queste fesserie ce le 

possiamo anche risparmiare! E poi non dimentichiamo 
che nell’esercizio delle mie funzioni io non posso mettere 

maschere che mascherino un bel niente. 

ZWANÌ Tu chiama fesseria ciò che non conosce! Metti maschera e 

vedrai: è esperienza unica! 

DESIDERIO Fedè e mettiti ‘sta maschera che sarà mai? 

FEDELE E mettiamoci la maschera: andiamo tutti al ballo. Questa 

va bene? (E ne indossa una) 

ZWANÌ Perfetto. Ora io tolgo tutte altre da campo visivo e chiedo 

voi di guardarci dritti negli occhi. Ora dite me: quante 

maschere vedete? 

CORO (indicandosi con le dita) Due ! 
 

ZWANÌ Molto bene: Potete anche togliere. Abbiamo dimostrato 

che tutto funziona perfettamente. 
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FEDELE (Togliendosi la maschere e mantenendola in mano come tutti gli altri) 

Dimostrato? Ma che cosa dimostrato? Non abbiamo 

dimostrato proprio un bel niente. Per dimostrare ci vuole 

una dimostrazione dimostrabile. Questa mi sembra più 
una… una... 

DESIDERIO Stronzata Fedè: lo dico io per te! 

ZWANÌ Ah si? Voi questo pensate? 

FEDELE Con tutta l’intelligenza dell’intelletto che scaturisce dal 

discernimento del cranio. 

ZWANÌ Allora contate le maschere che abbiamo in mano: quante 

sono? 
 

CORO Tre! 

ZWANÌ L’esperimento dimostra con assoluta certezza che tutti noi 

vediamo tre maschere solo quando non calziamo nostra, 
ma solo due restano visibili se decidiamo di indossare. 

Solo due: perché una “Zwanì di sottil naso”! 

DESIDERIO Cosa intende dire con questo? 

ZWANÌ Che nessuno pensa di vivere in questo mondo, con 

maschera. (pausa di riflessione) È una vita che sento frasi su 

fatto di essere se stessi, mostrarsi per quello che si è! Io 

sono assolutamente d’accordo, ma chiedo voi: perché 
siamo così solo quando maschera rubata? Tu capisce qual 

è danno di tuo furto se maschere non tornano a me? 

 
DESIDERIO No… veramente non c’arrivo! 

ZWANÌ Allora se voi permette, io cerca di spiegare in modo più 

semplice possibile. 

 
FEDELE Prego. L’ascoltiamo! 
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ZWANÌ Sette sono le maschere di manipolatori emotivi: 

(prendendone una ad una le mostra e le presenta) Bugiarda, 

Seminatrice, Delusa, Vittima, Ascoltatrice, Martire ed 
Inquisitrice. 

 

Tutti noi indossa almeno una per presentarsi a mondo. È 
nostro biglietto da visita, difesa, corazza, protezione, che 

utilizziamo per relazionare con altri e con noi stessi. 

 
Chi indossa maschera non vede proprio sé, ma coglie in 

essa unico ed esclusivo modo di essere, specie se deve 

confrontarsi con un sè irrisolto. Perché nessuno di noi può 
mostrare interamente sé stesso, perché nessuno si accetta 

completamente, perché tutti, in modo più o meno 

evidente, sviluppiamo bisogni non sempre collimanti con 
quanto richiesto da pubblica morale. 

 

Se maschere rubate non tornano a loro posto, tu togli filtro 
dietro quale nasconderci per evitare di essere noi stessi 

poiché ognuno è libero di decidere quali indossare per 

sviluppare qualità che possano guidarlo alla costruzione di 
reale identità di suo Io. 

 

Vostra sfacciata sincerità e solo dovuta a mancanza di 
maschera, ma se ora indossate di nuovo, forse non vorrete 

più togliere! 

FEDELE (Rimettendola) Effettivamente dà un cofortevole senso di 

protezione! 

 
DESIDERIO (rimettendola) Anche io noto una differenza sostanziale 

(togliendola impaurito) ma così non siamo spontanei! 

 
ZWANÌ Noi vive indossando maschera di personaggio dobbiamo 

solo decidere se fingere o togliere. 



 

 

 

 

DESIDERIO (Lunga pausa di riflessione poi rimettendola lentamente) Fingere! 

ZWANÌ È migliore soluzione. Specialmentee se pensare a 

maschera non rimanda all’idea che serva necessariamente 
a nascondere, ma sia aiuto a manifestare. In tal senso è 

fonte preziosa per stimolo di auto-osservazione. 
 

Ma se togliessimo maschere da mondo, tutta struttura 

crollerebbe come castello di sabbia, perché ogni uomo ha 
tre cuori con cui ogni maschera si relaziona: 

Uno per essere, 

uno per sembrare, 

ed il terzo, 

il più segreto, 
solo per noi stessi. 

 

Ed è con lui, 
solo con lui 

che parlamo al buio… 

ed in silenzio! 

Si rimette la maschera anche la principessa i tre si girano all’unisono spalle al pubblico, si 

abbassa la luce si chiude il sipario parte la musica finale. 

 

FINE 


